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aro direttore,
si legge che il nuovo decreto
legge sulle carceri prevede la

sospensione della pena per le donne
in stato di gravidanza, per le
mamme con figli minori di 10 anni e
per gli ultrasessantenni. Già da
tempo, però, chi si occupa di
mamme e bambini in carcere si
chiede con inquietudine se saranno
molti i bambini di oltre tre anni che
seguiranno le madri nella loro pena.
Pochi sanno che la legge 62 del
21/4/2011, che non ha ancora avuto
piena attuazione, finisce per far
crescere in carcere bambini fino a
sei anni. Essa recita così: «Quando
imputati siano donna incinta o
madre di prole di età non superiore
a sei anni con lei convivente, ovvero

padre, qualora la madre sia
deceduta o assolutamente
impossibilitata a dare assistenza alla
prole, non può essere disposta né
mantenuta la custodia cautelare in
carcere, salvo che sussistano
esigenze cautelari di eccezionale
rilevanza». È evidente che le
intenzioni del legislatore sono quelle
di far uscire i bambini dal carcere,
ma poiché le esigenze cautelari
esistono, di fatto obbliga al carcere
bambini fino ai sei anni invece che
bambini fino a tre anni. La legge 62
istituisce anche gli Icam (Istituti a
custodia attenuata per madri)
proprio per rendere la detenzione
meno dura per i bambini, ma gli
Icam presenti sul territorio
nazionale sono solo due, quello di
Milano e quello di Venezia.
Quest’ultimo non è ancora

funzionante, anche se bello e già
arredato. Il rischio che la pratica
applicazione di una legge di riforma,
nata per far uscire gli innocenti per
antonomasia dal carcere, raddoppi il
numero dei bambini reclusi è
concreto. Il decreto legge appena
approvato finirà forse per portare
negli Icam bambini fino a dieci
anni? Ci auguriamo caldamente che
così non sia. Da anni la nostra
associazione si occupa dei bambini
del nido del carcere di Venezia e
vediamo quanto soffrano nell’essere
rinchiusi, nell’essere privati della
presenza del padre e delle figure
maschili, nel vivere accanto a madri
spesso avvilite e depresse,
nell’essere privati di tante delle
piccole cose che rendono una vita
"nomale". Non mi sembra che il
prolungare l’età dei bambini che

vivranno accanto alla madre
detenuta sia una buona idea e la
nascita degli Icam non riuscirà a
risolvere il problema di una
punizione di chi è stato sanzionato
dalla giustizia che si trasmette e
colpisce anche i figli . Solo
un’applicazione attenta allo spirito –
peraltro esplicito – della legge (e di
conseguenza l’impegno a far andare
tutti i bambini all’asilo nido o
comunque all’esterno e all’aperto)
può aiutare questi bimbi a vivere in
modo più simile a quello dei loro
coetanei e quindi a soffrire in misura
più contenuta per la pena della
madre. Perché le colpe dei genitori
non ricadano ingiustamente sui figli.

Carla Forcolin
presidente dell’associazione

"La gabbianella e altri animali"
Venezia

C

Caro direttore, 
le faccio avere la lettera che ho
inviato al ministro della Salute,
Beatrice Lorenzin: «Buonasera,
signora Ministro, sono un malato di
ludopatia o gioco d’azzardo
patologico in cura presso il
Policlinico Gemelli di Roma. Leggere
le cronache del suicidio di un povero
ragazzo di soli 19 anni mi ha fatto
venire la pelle d’oca e ha suscitato in
me pena per la giovane età del
ragazzo e per la sua famiglia, colpita
da un lutto terribile, e da tanta rabbia
nei confronti di chi doveva fare e non
fa. Mi riferisco allo Stato italiano che
non tutela il malato di ludopatia! Mi
chiedo che cosa sarebbe successo se
qualcuno fosse morto a causa delle
sigarette elettroniche. Forse si
sarebbe preso il pretesto per vietarle
seduta stante – io sospetto non tanto
per tutelare la salute del cittadino ma
per compiacere qualche lobby –. E
quanto pesano le lobby del gioco
d’azzardo, una piaga che temo
esploderà presto! Vedo tutti i giorni
decine di pubblicità televisive che
invogliano al gioco, anche se alla fine
c’è sempre una vocetta che dice: «Il

gioco può provocare dipendenza
patologica»... Nella mia ignoranza,
penso: ma non si potrebbe fare
anche uno spot interamente
dedicato alla malattia e alla
dipendenza, visto che viene ancora
considerata un vizio "normale" e che
molti "giocatori" non conoscono i
rischi che corrono? Noi malati siamo
spesso considerati dei nullafacenti,
persone senza cervello, buoni a nulla,
malati di "serie D", ma abbiamo una
dignità che va difesa! Io ho dovuto
rinunciare al lavoro perché ho
preferito curarmi piuttosto che
rimanere in balìa di quel demone!
Chi mi aiuta ora? Dove sta lo Stato
italiano e dove stava quando
sommerso dai debiti pensavo di farla
finita? Penso che la nostra
Costituzione vada rispettata o vada
riscritta...  Signora Ministro, mi
aspetto delle risposte da parte sua
anche per rispettare la memoria del
ragazzo morto e di tutti i malati di
ludopatia. Sappia che mi permetto di
indirizzare la mia email (sperando
che così venga letta sul serio) anche
al quotidiano "Avvenire" unico
organo di stampa che si interessa
sempre – anche a "telecamere
spente" – a questo fenomeno».
Grazie, caro direttore, a lei e ai suoi
colleghi.

Riccardo I.

UN ABBRACCIO E GRATITUDINE
A BENEDETTO XVI
Gentile direttore
venerdì mattina ho rivisto in tv l’in-
contro di qualche mese fa dei due Pa-
pi a Castelgandolfo. Non avevo visto,
però, il momento in cui Benedetto X-
VI chiedeva la mano di Francesco, per
appoggiarsi a lui. A quella scena – non
mi vergogno di dirlo – mi sono com-
mosso. E mi sono ricordato delle pa-
role di Gesù, nel Vangelo di Giovanni
(21,18): «In verità, in verità io ti dico:
quando eri più giovane ti vestivi da so-
lo e andavi dove volevi; ma quando
sarai vecchio tenderai le tue mani, e un
altro ti vestirà e ti porterà dove tu non
vuoi». Parole rivolte a Pietro, per avvi-
sarlo del suo futuro. Vorrei abbraccia-
re Benedetto XVI e ringraziarlo: ha
davvero fatto tanto per la Chiesa.

Massimiliano Scio’
Roma

"NOI GENITORI&FIGLI"
CONCRETO E PIACEVOLE
Caro direttore, 
devo confessare di non essere stata u-
na lettrice abituale del mensile di Av-
venire "Noi Genitori&Figli", ma da un
po’ di tempo tutte le volte che ci vie-
ne proposto l’acquisto in parrocchia,
mi appassiono alla lettura e rimango
sempre gradevolmente sorpresa per
la concretezza degli argomenti tratta-
ti e la piacevolezza della lettura (...im-
parando qualcosa). Ho appena ter-
minato di leggere il n. 175 che termi-
na con un articolo che mi ha da un la-
to provocato una risata e dall’altro u-
na riflessione triste. Desidero compli-
mentarmi con la rubrichista (suor) Ro-
berta Vinerba per lo stile con cui ha
descritto un fatto («La signora male-
ducata che si lamenta dei giovani»)
che purtroppo si ripete spesso. Con-
tinuate così, anche se avete delle let-
trici "poco fedeli" come la sottoscrit-
ta... Buon lavoro

Annalise Carnini

AREZZO, DON DUILIO
SACERDOTE DA 65 ANNI
Caro direttore,
ricordo che, tanti anni fa, aderii subi-

to al movimento "Reagire!" fondato
dall’onorevole Raimondo Manzini. In-
fatti la corruzione in tutte le sue sva-
riate forme incominciava a dilagare a
macchia d’olio nel nostro Paese. Da
alcuni ottimisti di moda, pericolosi
quanto (se non più) dei pessimisti,
fummo classificati come profeti di
sciagure. Invece l’onorevole Manzini,
seguace del principio saggio che fu an-
che di don Bosco, ci diceva: «Finché
siamo in tempo guardiamo di preve-
nire e dove è possibile arginare subi-
to il diffondersi della corruzione. Suo-
niamo la tromba!». Purtroppo non è
andata secondo i suoi auspici e, per
dirla con il venerabile Paolo VI, il fu-
mo di Satana è entrato anche nella
Chiesa. In questi giorni il grido acco-
rato, allarmante di Papa Francesco,
lanciato specialmente ai giovani, mi
ha rinsaldato, ringiovanito il cuore di
ottantottenne come uomo-cristiano
e di sessantacinquenne come uomo-
sacerdote. È sicuramente la "giovi-
nezza perenne" del Risorto, che attra-
verso Papa Francesco mi ha spinto a
scriverle questa lettera, che spero
vorrà pubblicare a testimonianza del
mio incessante amore a tutti e, spe-
cialmente, all’una-santa-cattolica-

apostolica Chiesa, sposa di Cristo e lu-
ce delle genti. Auguri, caro direttore,
per il tanto bene che fa a noi – catto-
lici e no – con il nostro Avvenire.

don Duilio Sgrevi
parroco di Pieve a Quarto

Olmo (Ar)

Gli auguri sono tutti per lei, caro don
Duilio. Caldi, sinceri e grati per la sua
tempra, per lo storico memento, per
il «grande amore» al quale sta dedi-
cando tutta la sua vita. Ma, oggi, 7 lu-
glio, permetta a tutti noi di Avvenire
di stringerci idealmente attorno a lei
per i suoi 65 anni di sacerdozio. (mt)

Amplifico volentieri la
sua voce, caro signor Riccardo.
Sarà un giorno bello quello in cui
l’azzardo che in questi anni, nelle
sue varie forme, è stato fatto
dilagare non verrà più
propagandato (in tutte le
possibile salse) dagli schermi
della tv e sugli altri mass media.
Sarà un giorno giusto quello in
cui finalmente si penserà a
informare seriamente, anche in
forma di spot, i cittadini di questo
nostro Paese sul rischio
rappresentato da questo tipo di
"gioco" che gioco non è affatto,
che gonfia le illusioni di tanta
gente e ne avvelena la vita e la
speranza, terremotando – persino
a morte – esistenze, famiglie,
attività economiche, aziende.
Sarà un giorno davvero nuovo e
degno di una civile democrazia
quello in cui, grazie a una politica
rinsavita e alla pressione di
un’opinione pubblica risvegliata
(e sempre più nel mondo
associativo, della lotta all’usura,
dell’università ci si sta
adoperando a questo...), sapremo

strappare i tentacoli di
Azzardapoli (resi ancora più
taglienti dalla criminalità
organizzata) dal cuore delle
nostre città e dei nostri paesi,
quando riusciremo a tenerli
lontani da scuole, oratori,
palestre, sedi di associazioni
giovanili. Sarà un buon giorno
quello in cui nessun malato di
"gap", caro amico, dirà più di
sentirsi un «malato di serie D».
Lei non lo è, perché lo Stato
italiano ha una buona volta
riconosciuto, in linea con
l’Organizzazione mondiale della
sanità, che il gioco d’azzardo
patologico (la ludopatia) è una
malattia da prendere sul serio. C’è
riuscito, sia pure con grande
ritardo e tra le mille ostilità e
resistenze di una "macchina"
pro-azzardo molto determinata e
assai potente sul piano
amministrativo, parlamentare e
lobbistico. Non è ancora
abbastanza, ma è più di qualcosa.
E da qui si parte solo per andare
avanti: alzando argini,
costruendo consapevolezza,
difendendo e sostenendo le
persone. La battaglia è ancora
lunga, ma va fatta: lei non è solo, e
ne uscirà.
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«Io, ludopatico, malato di serie D»

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Correnti 
da Est/Nordest 
portano nubi e 
piogge dapprima su 
Alpi e Lombardia, 
poi su Ovest 
Piemonte e su Alpi e 
Prealpi, localmente 
verso le medie 
pianure. Più sole 
altrove.

CENTRO: Nubi 
al mattino su 
Abruzzo e Molise 
con piogge poi, dal 
pomeriggio, piogge 
e temporali sul 
Lazio e Ovest 
Abruzzo,migliora 
sul Molise. Più sole 
tra Toscana, 
Umbria, Marche e 
su Sardegna.
SUD: Più nubi e 
piogge tra le aree 
interne campane, la 
Lucania e il 
Centronord della 
Puglia, localmente 
Calabria e Est 
Sicilia, più sole 
altrove e migliora 
al pomeriggio 
anche sulla Puglia.

NORD: Tempo 
instabile sui settori 
alpini e prealpini con 
rovesci e locali 
temporali; qualche 
rovescio anche su 
Piemonte al 
mattino, più sole 
altrove. Temperature 
massime non 
superiori ai 30˚.

CENTRO: Al 
mattino piogge 
sparse su Abruzzo 
e Molise poi, dal 
pomeriggio anche 
su aree tirreniche 
centro meridionali 
come il Lazio e 
anche la Sardegna 
qui anche con dei 
temporali.
SUD: Al mattino 
nubi e piogge tra 
Campania, Lucania 
e Centronord 
Puglia, meglio 
altrove. Al 
pomeriggio nubi e 
rovesci sui rilievi 
calabresi e sul 
Messinese, più sole 
altrove. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

20
20
20
22
22
20
22
20
16
22

19
20
23
21
15
20
22
18
21
21

17
21
14
21
21
20
21
20
21
20

32
27
27
29
30
32
28
31
25
30

28
31
30
33
26
30 
30
33
31
31

27
30
25
31
30
33
28
30
31
31

21
21
18
21
20
20
23
22
15
23

18
20
23
24
15
21
20
20
21
21

17
20
14
21
21
21
19
19
21
20

32
26
24
29
25
30
28
31
22
30

27
29
29
32
24
31
27
31
30
32

26
28
19
32
29
32
25
28
29
29

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

13
12
15
14
20
15

21
20
18
15
27
7

20
28
16
20
24
23

23
24
26
24
30
27

36
23
29
26
34
11

27
29
24
24
32
33

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: instabile con 
rovesci su Alpi, 

prealpi,Ovest 
lombarde. Centro: 

peggiora sulle 
regioni 

tirreniche. Sud: 
nubi e rovesci 

sparsi.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Correnti 

moderatamente 
instabili da Nordest 

con più nubi e 
rovesci sparsi al 

Nord e, in 
giornata, sul 
Centrosud 
Appennino. 

Sole altrove.
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di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

Se in carcere ci vanno i bambini

mondo nasce da un
rifiuto»: questo titolo a
un breve saggio del

filosofo Emanuele Severino sul
Corriere della sera (lunedì 1) può
sembrare l’affermazione di un
fantasioso principio di riciclazione.
Invece quel «rifiuto» è una
negazione: l’applicazione al mondo
del «principio di non
contraddizione». Secondo Severino
«la vita dell’uomo incomincia con un
rifiuto»: la negazione che «qualcosa
sia altro da ciò che essa è» (esempio:
«Il giorno non è la notte, l’acqua non
è aria…»). È un «principio» della
filosofia greca affermato da
Parmenide e poi da Aristotele, che si
può collocare alla base della scienza.

Perciò piuttosto che
da un rifiuto («una

cosa non può essere altro da sé»)
sarebbe meglio cominciare dalla
conoscenza: una cosa è quello che è
finché lo è. Proprio la scienza, infatti,
ha confermato la verità di un versetto
famoso del Qoelet: «Vanità di vanità,
ogni cosa è vanità». Contestato in
modo convincente dal noto saggista
Alfonso Berardinelli su Il Foglio
(giovedì 4), il professor Severino ha
fatto suo il «principio» in questione
per dichiarare l’eternità delle cose:
non potendo essere altro da sé, esse
non cambiano mai e dunque,
«poiché tutto ciò che esiste ha in sé
l’essere» che non cambia e «poiché
ogni cosa è se stessa, per questo ogni
cosa è eterna». Esisterebbe,
insomma, soltanto l’essere e nessun

divenire (ma almeno il tempo è
insieme un essere e un divenire). Un
non-filosofo come chi firma questa
rubrica è subito tentato di obiettare
che, al contrario, tutto o quasi ciò che
esiste, Severino compreso, diventa
altro da sé: anche l’uomo, anche i
filosofi (prima esistono due gameti,
che poi diventano una persona, che
poi…«memento homo, quia pulvis
es et in pulverem reverteris»). Il che
conferma che non basta un
«principio» fisico-logico-filosofico a
postulare l’eternità soprattutto delle
cose fisiche o materiali. Invece,
passando alla religione, l’eternità,
quella vera, è un divenire garantito
dalla Transustanziazione eucaristica
(«Chi mangia la mia carne…»). E
quest’ultima – cito Umberto Silva su
Il Foglio (venerdì5) – dice anche che

«le cose non sempre sono quello che
sembrano».

LA "CHIESA" DEGLI ATEI
Domenica scorsa questa rubrica si
poneva l’interrogativo di dove
collocare la A di atei: l’ateismo è una
religione o, invece, un’areligione? Ha
vinto la prima ipotesi. Una sentenza
della Cassazione ha respinto il
ricorso del Governo, che alla Uaar
(Unione atei agnostici e razionalisti)
aveva rifiutato un’"intesa" come
quella tra lo Stato e le varie
Confessioni religiose presenti in
Italia. L’Uaar, infatti, pretende di
«ricevere la stessa tutela e gli stessi
diritti riconosciuti dalla Costituzione
alle confessioni diverse da quella
cattolica». In essi è compresa la
partecipazione ai fondi dell’"8 per

mille". Il Corriere della sera ne ha
tratto (20 giugno) un grande titolo:
«Anche gli atei diventano una chiesa.
Stessi diritti delle altre confessioni?».
Ed ecco da un portavoce dell’Unione
i «prossimi passi»: «Ora vogliamo
poter celebrare matrimoni e fare
assistenza negli ospedali». Avranno
sacerdoti di un non-dio?

LE STELLE DI HACK
Poche voci critiche e molte
entusiastiche, sui quotidiani "laici",
per Margherita Hack: «Stella rossa»,
«La ragazza che accendeva le stelle»,
«Il lato più a sinistra del
firmamento», «La Signora
Universale»… In qualche modo,
anche loro cercano di disegnarsi un
paradiso.
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lI«

controstampa
Ma il mondo non nasce da un rifiuto

di Pier Giorgio Liverani

scripta
manent

338 Cav nel
2012 hanno
aiutato 60mila
donne e salvato
16mila bimbi


